
l ' U n i t à / mercoledì 15 dirembre 1971 . 5 / cronache 
Ripetuta in questura la tragedia della notte del 16 dicembre '69 

La ricostruzione conferma 
che Pinelli cadde a piombo 

La posizione del corpo secondo numerosi testimoni fa pensare che l'anarchi­
co non si lanciò ma precipitò a peso inerte - Le contraddizioni di un capitano 

Medico dello Psichiatrico di Parma 

Non chiude ubriaco 
in manicomio: 

è stato denunciato 
Dal nostro corrispondente 

PARMA 14 
Plesso In Pn tu ia di P u m a 

è stufa it (mic in i mi* ptesen 
t ila una cknuneia coni io un 
fi uUlai lo dell ospedale psl 
i h lnh i ( i ) di Colonia 11 dot tor 
1 Tanto R/jleili di 2'ì anni re 
b dento H t ni tini i g ó | 0 r ( eh a 
m a t o in causa per e s c i s i li 
l iu ta io ti ondo 1 impui i^iouc 
d uppl lci i i un o id ina iva del 
p i e t o i e In f| lak d i s p o n g a II 
r i tove io ti un uomo pi esso 
il maniiniii iu colornese 

In p a n di iva 1 uomo in 
ciumlione Lia stato trovalo in 
fi t t ine amento IILOIHLO p u le 
•v u eli Un : m a e la pului i iu 
aveva portato al pronto SOL. 
I IHO di II ospedali i n li di 
Tarma A pr ma vista scintala 
v i che I uomo de I cpiitit 
non ò stilai leso noto ti no 
u n avi -.se a l /a lu un pò 
t ioppo il gomito mn il medi 
L > di si iv i/m pi esin 11 pt 
dale m e n n i d i d e n t i i i a i e 
Di I Uilso p iopuiUi f i l 1 sinto 
mi di inii imi ta menta l i n 
Lliiumundusi inchi il [atto 
UIÉI 11 pa / iu i to sa iebbe s ta to 
uspi te in passalo il una t a 
Sa di cura psichiatr ica 

Il med i to dei pronto soc 
tmsD doli ospedale elv le di 
P a r m a redigeva quindi un re 
fol to per li ricovero 

Il erudirlo snni tanu del m i 
elico dell uspcdiilt psii inali Ito 
eli Colorilo presenta piobabii 
mento più titoli di validità di 
quel lo osptesso dal san tar lo 
di 11 ospedale civile di P u m a 
n>n a p u mlizzato in psi thia 
ti la SI potrelihe anche ì ile 
vini, t h e per un bicchiere di 
\ t n o In pili i è 11 r is ihin di fi 

nire in maniconi » di essere 
poi et ichet tat i come pazn 

fa valutazione dello s ta to 
df Jl uomo in questione ne e 
In chinili dimcsl ' i izione Ma il 
chto essenziale e che anche 
questo ep sodio si colloca al 
fonde delle scelte che in te 
ma di assistenza psichiatrica 

C i il vecchio inrtlrWo i on 
di t ionato dal sislema capita 
1 stico che intende teneie in 
vita il maniconi o come cen 
t ro di segrega/ione e di Iso 
lamento 1 me hi udendo; i chi 
osa appena violare In qual 
siasi foima la cosiddetta 
« n o r m a » In tal modo 1 ma 
n Lonu non c u r i n o ma ctea 
no 1 pa/7 Nello slcsao uspe 
dule di Coluinu con 1 passali 
metodi coeielllvi neoveiat l 
pt i semphi i casi di aliooli 
sino si aggravi lumi anche In 
modo m e c u p p i ibili nell os 
sessivo prol i ai s della deten 
/ ione manieomiale 

r si la --inda il i n o L in 
tu h moderna psichiatria 
del resto gin a l le lu ia l i in nu 
nit TOSI P ies t ampiamente 
sostenuta dai pronunciamenti 
dei più qualif ca'i consessi 
anche sul p n n u n i donale ol 
tre che da p n ?iose esper id i 
?e colte in v a n e p iounee t ra 
cui quella di Pai ma La mo 
derna psichiatr ia pone e af 
franta 11 problema di una re 
te assistenziale articolata in 
pollambulatnt ì In ceni 11 di 
lavoro apert i in Biado di 
mantene io il paziente in per 
manente conta t to con ia so 
l ie ta poiché è la s o n d a debi 
t amente sensibilizzata 11 Int 
toi t deteimlnmiU di un e 11 et 
l i \ a terapia 

9- m» 

Avviso di reato a St. Moritz 

Nei guai la bionda 
cara a Marzollo 

M M / 1 A M 
~IMI a L i s u l a l u n l unii.i di Mlilio Mai/i Un c\ agi lite 
ilm \ in /\ ino ali ululi nle deli nut in D immuri a — hi ri 
i ni i i i hit i / o a di "si Min 1/ in S v i m i un nviso 
Un II ni ilo dil undici istallimi diti Si a u pi i 1 n ilo di 
mila li indomiti in on niso ni»p min i ori Utile Mai/ollu 
ii il ii Id i mint i l i d ili ( in itimi ' i prn ti the ile imi 

Itif | ani ri h Kvin il \ I I I I / 
» 1 i i/1 i m i \ i i i ini 

Capo boyscout 
ha lenlato 
di vendere 

due bambini 
i 

\H In M / ili i u n i ,(ini|)i li 
ixi i! r m illi 1 link 

Troppo freddo 
e l'evaso 
ritorna 

in prigione 

MILANO 14 
Quando il RI id ce isti ut o 
re leu sei a ha fatto spe 
(mire tut te le lui e la sola 

t inest ia i l luminata nel corti le 
della questura e r i n n s t a quel 
h dell ufficio dove oggi come 
due anni fa siede il commis 
sai lo Calabresi un s len/io 
assoluto si e stabil i to nella 
piccola folla di avvocali peri 
ti raagistnti giornalisti pò 
iziotti fino ari allora piut to 

sto rumorosa F s ta to un 
a t t i n t i ma e bastato perche 
tutti avvertissero in tu t t a la 
SUA profonda d iammat ic i ta il 
senso della cupa t iagedia 
che nella notte f ia il 1D e il 
lo dicembre 1969 si svolse in 
questo slesso luogo 

Veiso la mezzanotte Oiusep 
pe Pinelli p i e u p i t o dalla fine 
s u a del qumio p ano, a l ia ie l 
landosi nei la iuuia del coni le 
Nello stesso momento il nu 
stro redat tore Aldo Palumbo 
usciva dalla sala s t am 
pa avveili t i e tomi e si pre 
cipito veisu il puato dove PI 
nedi era cadutu i^ p iopr io co 
si leu sei a e iniziata la n c o 
st iuzione della tragedia, con 
la corsa affannosa di Pa lum 
b i che scoilo il eoi pò di Pi 
nelli si altietLO ad a v u s a r e 
p u m a la \oUiHe e poi ì col 
leghi 

Un a l t io sopialluogo in que 
stura c e r a stato n ià otto 
bre, ma si svolse di mat t ina 
e mancavano molti dei prota 
j,omsti Ani he ieri sera non 
c e n ino tu tu Ma olile a gior 
nalisti e ianu pigient i più pò 
hzlotti dell i volta scoisa e 
i cap i t ino ne a i a b i i n t u lai 
luia lenente > favino Lu Già 
JIJ Con una d -> m ituia u n 
i appaisi! p t i s n u eie iss iva il 
i a p u a n o i sd i to uell t sU iv i 
di Calabresi si e allacci ito 
ui balcone pei segnalale la 
sua presenza e quindi , al se 
gnale di un Liaison si e p ie 
clpitato giù dalle scale per n 
la ie 1 gesti che a l ieni la di 
uvei e compiuto quella sc ia 

Il capitano e un peisunag 
bici ionie del r is to tutti i 
pilncipalt protagonisti i In h i 
la conti addizione tacile Pei 
n o che n g u a u i a I a l i n o del 
I autoambulanza pei esempio 
lulhciale disse il doti Laiz 
f ti Dopo un pu si e traltutu 
Ui attimi, e sopì aggiunta l au 
toambulanza » Nel coi so del 
processo Baldelli Calabiesi 
disse invece « Quando r isa 
lu al piani superiori dell edi 
Itela della questura 1 autoam 
bulanza nun e ia ancora so 
praggiunta e non r icordo di 
uvei percepito un sibilo o 
quanto meno 11 sibilo del 
1 autunnibulan/ i 

In ogni caso ha s c i u p ì i de l 
lu di rssen corso in 1 c e n i l i 
dopii la caduta Al dolt Caiz 
z diss i « fauno btatu li i 1 p n 
mi a <ìotcurieic il Pmelli e 
1 no t ro \ a lo i lu si 1 u n e n t i 
v i dicendo Ahi che d ilure 
sLu male sto nudi > Al pio 
cesso iu più dettagliato \ a 
i landò la \ ei sione « Pei ce 
pil dei lamenti un bisbiglio 
d paiole m a m m a m n aiu 
tu Mi astenni d i l tentare di 
sollevarlo Non sono in già 
do di slalJilne quale iosst la 
SUT pos i / on t cen i di stilli 
vario e non sono in g iado di 
precisale se il suo LUÌ pò los 
se bocconi 11 LOI pò ime 
te come è stalo de t to da tut 
ti i l ist i munì ad eccezione 
di II ugrntt M inclita eia s,u 
pino II n p i t a n o comunque 
la cui veste pera l t io non e 
quella di test imone ma di in 
diziato di r e t t o ieri sera ha 
più o meno r ipetuto la ver 
siane fornita a" 

ne ali rpi=tr ileo h si i onda 
vi it bi t nr\ i n le pi orinila 
s i cu r amu i t i quando Pinelli 
e ia inco ia vivo 

Natura lmente la natura del 
la li i t t u n de \ e esseri miei 
p ie ta ta si e veilficata p u m a j 
o dopo la t adula'3 Si ncoi 
de M i he i pent i slabi m o n o 
che me il re U gabbia t o n a 
CICÌ d i SLunqmssHta in sca 
loia cranica e ia indenne Nes 
suna I ra t tu ia molti e fu n 
lev ili aUi irti Piopr io 1 un 
pat to doisTle violentissimo 
e s c l u d n e b i e la f iat tura della 
v e n t b r i ierv L de perche que 
sto tipo eli lesione e dovuto 
a una loi te torsione del ca 
pò La lesione può essere s ta 
t i piovoca a p u m a della ca 
duta da una bot ta fort 'ssi 
ma Ne iisulterebbe quindi 
i hr Pinelli nel eotso dell in 
t e n og itoi io fu duramente 
pei cosso 

Forse tutto è avvenuto nell'istituto da dove era fuggito 

MARTIRIZZATO A LEGNATE 
IL RAGAZZO STRANGOLATO 

L'agghiacciante ipotesi dei carabinieri - Oggi verrebbero effettuati alcuni 
fermi • Interrogati i ricoverati del «S. Maria del Carmelo» e gli assistenti 

Ibio Paolucci MILANO — ti sopralluogo per Pinelli 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA 14 

Le difficili indagini su lue 
e s one del tredicenne For 'u 
nato Dì Patti iuggito dalla 
e i o n n de la POA S in la Ma 
r a del Carmelo > a Pedara e 
t i o v i t o c a d a t e l e domen ca 
mat t na in un bosco a meno 
di un chilometio dalla sede 
della colon a non sono anco 
ra appi odale ad una conclu 
sione conci età e detinit iva ma 
i pi mi risultati hanno fa ' to 

cnriieip un sospetto agghl i i 
e ante 11 p o . e io lagazzo non 
sarebbe stato ucciso nello sles 
so posto dove e stato "In 
t enu to il cadavere e 1 ipotesi 
p u p iobabne i quella che 11 

1 delitto sia stato piogettato e 
compiuto ali inlerno dello stes 
so istituto per subnornifl i 
che ospita cinquantuno ragaz 
zt tutt i di età vanabi le t ia ì 
nove e 1 qu ndici anni e a n 
ni nistrafo d i tale padre Ca 
tanna per conto della POA e 
da lavoro a otto ass stenti e 
cinque inservienti 

Sono stati i risultati della 
perizia necroscopica da un la 
to e gli esiti degli interroga 
tori compiuti dai carabinieri 

dal altra i lai s i se re l1 «o 
spetto hr r m t u n a t o Di Pi ' i 
non sia stato u n so nei ho 
schetto d t x t a s n e dove i l u e 
catane1-! h m n -> r nvc luto 1 
cadaveie con un ICEICCIO da 
scarpe -,t otto intorno al co 1 i 

Il pen to set tore ha potuto 
confermare che la morte de 
D Patti è s t i l a causata U 
asfissia pei soffocamento ma 
la perizia ha rilevato altri i n 
pol lant i p a i t u o a r de U l t o 
Ined t che g u f a n o sul ^ R 
d rammai co e n o una luce an 
cor piti ice ipncc iantc sulle 
spalle sul e braccia su p e n o 
e sul capo del n g a z z o sono 
state rilevate delle (onuision 
dì orig ne molto recente t h e 
ad a l t ro non p issono uldebt 
tarsi che a dt 1*- b istoi ale i 
Di Patti era vestito con ma 
gitone e pant don 1 mag io 
ne era sollev i to sul tornre ed 
era s ta to s t i e ' t o a t t c n o al 
viso e alla bocci del ngazzo 
come pe- impedire che gn 
dasse sul netto ( ni p -,-n e 
della v i t t imi vi sono i se? i 
dì una dec im di l en te suaei 
fidali che potrebbero essere 
state prodotte con un cacc a 
vite trovato in un secondo 
momento nel boschetto di con 

tracia P a l l i e n t i B a n c o » e 
MII quale s u a effet uato un 
esame emato og i o a strin 
Ci s i iet ta a1 t o n o n r o o de 
c i d a i e r e ippnrt iene id ina 
dp e scaipe del o ste so D 
Patt 

1 < a tab n PI I da c in to lo 
ro hanno in tenoga to s t an i l i ' 
na tutti i lagazn e qua% 
tu t to i pe i som i del a co'n 
nla in t u t t o se s san tu io p«r 
«one e da que-li i ite i i>£i o 
ri e venuto Tuor clic i'or 
lunato Di Pai ven it v Ì'O 
per I ult ima o ta a m ' e r n o 
dell KUtulo verso le 1 lei 
matt no di subi to mentre a 
domine a d( la un s( t n , n r 
sa s i iebbe s ala I i t u i In 
d rri i ice -,n np pr i to 
mei z%\a e a i ab K i s , 
s i\ pò - m e n u Hl L a 17 

C e dunque un turno d e ' 
ca otto oie che ippaie twr 
Il momento meo niobi e d \o 
no noi ndi/l talmente gnv 
p inipoilant da STUV In le 
le pi in t t e ipotesi s i la 
di animai ica t fenda S parla 
anche d le im che sa e b b e r o 
cfTcttuatl entro domani 

Angelo Sacco 

Sanguinosa sparatoria a Marsiglia 

Con gli ostaggi 
fuggono dalla 
banca rapinata 

Due banditi riescono ad eclissarsi con un bottino di 
cinquantamila franchi • Ucciso un passante e Ire feriti 

Il processo a Torino 

Uccise i soci 
nel racket 

delle braccia 
La ricostruzione del sanguinoso regolamento di conti 
maturato nell'ambiente dello sfruttamento degli emigrati 

JAC KSONV il i h il i i d i 14 
Vit t i a Urial ( df i bn\ se mt 

un (Hpoyiuppo di questa h( 
nomei ita nr^nnip/a/ ion di 
Givi ìhom i C itt i slato i ondan 
nat i i )-> mi s di n e i u pi r 
n e i u niato di \ i neh n mi uri i 
coppia di Jnksenvi l l i in !•'( 
rida chic bumbui illid d K1 
ci ili i marin p( i una 'it i in 
au to 

1 s i o i i i m i s i n William O 
UHI I < sialo u u s l a t o su di 
nuni 11 ili 11 i coppia di i on i i 
, IH S I I no Usti o l i m i in 
vendit i i due bambini T i r e 
sa t >\ di t n inni i 1 ti ili 
Uno Hubert di dui min i in 
più un ni omohtle usati! D 
Ha ia avi ( i lue 'o pi 1 it( i 
re una snmiu i t " n( ' l i 
p u l a circa 4 JWWXi I n i 

CUNEO 14 
H i avuto una insolita con 

i l u s i o u la luna di un detenu 
to dal ciuci H di Possano do 
pò ts.scre et iso si naie i n d o il 
m u l o il t ire ci Ho in tenta to 
di I H L - once ic i ibil i/ione di 
ali ini lamiii u in i 1 d i ddo 
tri il sonno lo hannu rftnvinto 
a toni n e spontanea mente in 

air r t ]Tor he OH dop i P i o t i 
uonisti di II i t i end i i st ilo 
Albpilo Viss o di -4 inni 

li 11 si la appi" )liM indo di 
una i e t t i lihcila d mot min 
1 t h e aveva nel cai <ie era 
i i u su tn ad se ippaii Hi vaga 
to nel t campanili pi i l u t t i t 
noti* stamani w i < li se 
intirizzilo e Insonne lu -> ha 
hussi o a l l i por i d i t r i n r 
i i m i era K otto della 
sua scomparsa 

Da tul le le ricostruzioni da 
quelle degli agenti Di Gigbo, 
Sa lmen del bngadiere &a:ti 
del maresciallo Pi t tea a quel 
le dei giornalisti Angelino 
Sicchiero, Acquarone Palum 
bo e usui Ulto che il colpo 
si trovava vicinissimo alla cor 
dona tu ia deh aiuola a poi i 
d stanza dalla p irete al quai 
te piano della quale si tro 
va l ufficio di Calabresi Si 
t r a t t a quindi di una ennest 
ma sment i ta alla tesi polizie 
sca de) « Lullo » 

Lo stesso Lo Giano disse a 
Cai//l Al l lmpru t t si lio ni 
tato il Pinelli hcatlart, verso 
la tinestra e dopo averla aper 
La sal tare ol tre la nnghie ia » 
Il h n g i d u n ìtlui ili disse il 
lo stesso maRistiato n Ho so 
lo visto il Pini Ut nel momen 
to in cui si e tu]lata o l t ie 
la i in£,h ci A li Pi ^ad ei e 
Mainai di a l le rmo sempie al 
riutt Ctu//i Ali ì m p i o w i i o 
il Pinelli si e slum itilo dt 
st atto vei so la fmesti a ha 
aperto il bat tente cL sinistra 
che e ia soc ih JoO violente 
mente e s è but ta to nel cor 
tue » 

Scat tato tulfiito siane aio 
di scat to Dalla ncostruzione 
d lei i sei a emerge int ece 
che la caduta e s t a t a a p i 
pendicolo e la tesi del tuf 
1 i in i se e uni nr i un i t ili i 
rid cohzzata 

Sempre ìeil sera a mezza 
not te è s ta to latto anche lo 
esperimento giud ziale con la 
autoambulanza Fat ta par t i re 
da piazza Cinque Giornate la 
autoambulanza e giunta in 
questuili in 2 un 1 17 
è s tato impegni pei s t an t i i 
re la birella d e p o i u il cor 
pu t i pail u 1 1 ' per giun 
geit ali ospedale I i t tbcnefi i 
ti Ih in lutlct i Jfi 1 t sic -• 
&T pei coi so s tando ni tempi 
ufflcKIi fu compiuto due an 
ni fa in 8 ni miti e i r ta le i] 
seta il tempo i s tato i iriot 
to di due minuti e mezzo 

Ma mi ho noli i gioì n ita di 
ieri come s sa è s t a t i con 
Io mal » dalli i n d< 111 'In 
gigantografie anche la leaio 

MARSIGLIA 14 
Una lujminea Tapina jn un i b a i u i si è 

t ragicamente conclusa questa mi t t ina nelle 
s t i ade del centro di Marsiglia con la molle 
di un passante e col le rimento di altre tip 
persone Due uomini hanno lat to iriuzione 
nil la b m e a i Mani in allo Quest i e una la 
pina1 mnno gridalo pun t indo Ir m o l 
Ielle conilo gli impiegali t i ci enti Nessuno 
h i rechiti) e due malviventi sono nuot i t i 
i d impossessarsi di 50 Otiti 11 incili in e on 
tanti a l la t tandol i dalla cassa 

Propi io in quel momento pei o at \ 11 titi 
da alcuni passanti che u e\ ano \ isto I n i u 
zione dei due banditi i h uni poi ziotli sbai 
lavano 1 usi ila della b-mta Della manov ia 
si acco ic i t ano due i i p i i a l o u i quali alloia 
s facevano scudo con due clienti della banca 

e in questo uscivano dalla b u i i spaiando 
ali impazzila 

Gli agenti pero ispendevaic il tuoco L i 
spa ia t ana causava il panico ni 1 i strada or 
mai affollati e decine di persone- si gettavano 
a terra Uno d(i passanti p i n i iai> mulo da 
i l iun proiettili si accise n i sul m m i i p i c 
de colpito a molte Anche due l oliziolti i un 
l i t i o passante ì iminevano l e n i I due mal 
viventi u u s c i n n u ul e t l s sa i s ) ini loio boi 
lino vanamente mie ^'Uiti d i l l i polizia che 
nel dedalo dei vicoli non poteva i n uso delle 
pioprie au tovet tuu 

NELLA FOTO il colpo di 1 p issante inciso 
giace ancoia a t i n i nel pun 'o dove e st de 
colpit i hi attende l a n n o ci m i c s t i a t o 
e dell ambulanza pi T li ispr i i 1 ili obitor n 
dell ospedale civile ih V i h l a 

I risultati delle radiolocalizzazioni effettuate dall'URSS 

SULLA SUPERFICIE DI MARTE 
ENORMI DISTESE DI SABBIA 
MOSCA H N Krupen 

ko e olliboi Unii dell Istituto 
di ricerche spazi di dell Aec dr 
ni n delle si t iue dell UR'SS 
sente jc,r.i stilli Pini da che 
si può ri t i nei t chi la s ipei 
fine di Marte sia n c o p i i t i 
da qualche cosa di simile alle 
s ibbie tenea t r i 

Come dimost iano i d i t i del 
l i localizza/one radio la ma 
tona chi costituisce il manto 
supcificiale di M u t e muta la 
propini denota eli enea il 10 
pei cento pasMiido da una pio 
lancili! di t u zzo i n d i o i 1(1 
i nd i i I i cknsit i me dia de I 
manto r piti i a M pianini 
pei ogni ccnl imet io cubo £ 
la sUsst ricusila che id una 
pt rifondila di 0 ZT 2 moti i si 
i s cenda anelie nel terreno 
lunaie 

La .CHIsa iifTeienza di rien 
sit i della mn-eria relle zone 
luminose i mt meni n e in 
quiPe niciin i m a n i adusta 
probabilmente secondo lo 

s n e n / n u j 1 esistenzi di un v 
n a t u r i unica di tale m a t r n a 
tu t tav ia per o ia umano in 
cora incomprensibile h d (Te 
lonzi tanto Iurte nei t o o l 
dei mai e dei continenti co 
me pule la causa dei cambia 
min t i del colore dei r r a u nel 
coi so dell inno marziano 

In tempi ancoia lecenti ta 
li modificazioni stagionali del 
coloie dei mari eiano tut t i 
buite allo sviluppo e alla mor 
te di uno strato di teget iz io 
tu Tuttiv ia le misiu azioni 
spi t t u siopiche d i T e i n ni i 
I aie o udì ai osso non confi t 
mano tali ipotesi > 

Su Minte i causa della b is 
s i onriuc ibi Illa U ini e a di 1 
U m n o — piosegun lCiu|ten 
Ko e a id u n i pinfindi la 
d e e t mezzo met to 11 lem 
pe ia tu ia si mantiene inaltera 
ta nelle ventiquatt io n t, ed e 
n mcrin pari a meno i(l "0 
e n d ? a che si Uova lo 
s t i a te de geli perenni 

In bist ii il it ie Ik ossei 
v tzioni de 1 i i idi oli cai zzazio 
ne ì l h h l ad ine ni l i 25 già 
d esso consiste piobabilmen 
ti in un t e n e n u ((istituito da 
silirat impi ic iuml nel ghiac 
ciò d i u o Nelle legioni pre 
polan rispetto i quelle equa 
tonali la p ro tendi t i d disge­
lo del t e r m o e notevolmente 
ì n l u i o r e i < ausa clt 11. pm bas­
se temix1! il u n mt d e della 
supt i hcie 

Per li pi tnn t o ta i t t o ino 
a q io t > p in 1 i o i d i ai 
dm s ite l i t i n uui t Phohos e 
Di n e s u i m nti mpo 
i mente t u itel' i al i 

ed ti u i d i uomo Si 
« i i de IU si i7ion ii t una 

t In M i l s _ M a i ^ » c 

M ii ne i l 
L intorni 

« 1 osso 
ta e pn 
mriubb 
buio 
globale 

ve i 
ei i i 
in i ì 

1 < » 

Ollf 1 
i l Hill 
-i e i i 

< t i n 
sovietico 

1 P mota 
i m icch i 
i poi i i a 
io ci It l l 

spnz ale 

TORINO 14 
S £ iniziato questa mat t ina 

davanti ai giudici della Corte 
d Assise il processo contro 
Calmelo Manti 1 uomo che la 
matt ina del 1 maggio scorso 
uccise a colpi di mor te l l a in 
un bar di piazz i Vittorio 
qua l t io «cot t imis t i» edili con 
cui era in sex leta 

Il delitto h i avuto origine 
ed e matu ia to nel veigognoso 
mondo dello sfrut tamento del 
la manodopera edile Con pau 
rosa evidenza dalle prime la 
si del processo e apparsa la 
coltre di omertà e di compii 
cita che avvolge coloro clic 
sono implicati in questa vicen 
da Mentre in piazza Vittorio 
si stava avviando il tradlzio 
naie corteo dei lavoratori 1 
1" maggio scoi so alcuni spa 
ri e tano nsuonati In un bar 
sull angolo opposto della piaz 
7a quat t ro uomini erano di 
stesi In una poz7a di sangue 
ma a l l a r m o della polizia nes 
suno dei presenti aveva visto 

0 sentito nulla Solo in un 
secondo tempo la verità era 
venuta alla luce Carmelo 
Manti giunto a T o n n o nel 
64 come bracci inte m cerca 
di una sistemazione migliore 
era ben presto ent ra to nel 
giro dei subappaltatori di ma 
nodopera nell edilizia e ave 
va fatto ben presto carriera 
(al tragico bar e ia giunto a 
bordo di una grossa «Ope l» ) 
Giuseppe Piochilo 46 anni 
nato a Locri in provincia di 
Reggio Calabria Alfredo 
Muoio di 33 anni nato a Ce 
usano di Cosen?a Franco Mal 
traversi di 29 anni paesano 
e da lungo tempo amico del 
Muoio e Domenico Parisi lon 
tana parente del Manti le 
vittime del sanguinoso « re-go 
lamento di conti » erano 
«soc i» nella sporca att ività 
dei mercato delle braccia che 
tu t te le domeniche verso me? 
zogiorno si svolge sul merca 
to di Porta Palazzo Ma man 
mano che la società si era al 
Uugata erano diminuiti per 
il Manti le percentuali dei 
guadagni perciò quel sabato 
mattina i quattro si doveva 
no trovare per definire le que 
stionl questa è stata la p n 
ma giustificazione che al mo 
mento del suo arresto il Man 
M diede ai ea rab iner i 

Gli ic affai i > sono stati 1 ar 
gomento principale degli in 
terrogatou dei testimoni che 
si sono pi esentati oggi davan 
i ii giudici Naturalmente 

nessuno dei vari peisoruiggi 
nteressati alla i onorata, so 

l ie ta è venuto a parlare di 
subappalto di manodopera 
ma tutti conici demente han 
no affermato che si t rat tava 
eli imprese quanto mai rego 
lai! 

Solo le testimonianze dei 
lavoratori che erano mgag 
giati dal Manti e dai suol so 
u hanno m e l a t o quella che 
e ia (e purtroppo per molti 
lavoratori e ancoiai la con 
dizione di brutale s f rut tamen 
to Senza libretti senza assi 
curazioni senza mutua con 
una paga al di sotto di quella 
stabilita dai contratti sindaca 
li perchè se non si accettava 
no queste condizioni era la 
lame e per la gente che ar 
riva dal Sud senza niente se 
non un gran bisogno di lavo 
ro non c e t ia di scelta E 
intanto i cottimisti » che 
u evano dovalo, nello si rutta 
mento dei propn simili un 
mzeo di facile j u a d i g n o s u 
t ino tut to il gioino colle 
man in mnno Inutilmente 
1 imput i lo nel suo interroga 
lono e ì paienli delie vittime 
hanno c e n a l o di far e l idere 
che Manti e soci 'osse-io la 
la tora ton che sudavano tutto 
il giorni nei cantieri le 
i Opel Ì e le « Alfa 1750 » non 
si acquistano facendo , ri 
quadratol i per le ì m p r e w 

CC sugli attentatori a Palermo 

«Sono gregari 
d'una gang 

ben più vasta» 
La testimonianza conferma l'ordito polìtico delle bombe 
di Capodanno - Il processo non approfondisce queste tesi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 14 

Fanno cer tamente parte di 
« una vasta organizzazione ti 
(di cui però non si sa nulla 
perche le indagini si sono im 
prowisamente i mgiusdrica 
tamenle arenate In una aset 
t ica ant icamera) il mafioso 
capoelettore de Francesco Ma 
doma e lappiendis ta pie 
ch ia ta ie suo figlio che da ieri 
sono sotto processo con un 
pesantissimo c a i n o di accuse 
per la catena di attentati che 
la not te di Capodanno per un 
pelo non fece sal tare in aria 
il mun ic ipo di Palermo le se 
di di riue assessorati regionali 
e jl ufi ci dell Tnte mine 
r a n o 

Ai giudici della Cotte d as 
sise una precisa conferma del 
sospetti invano segnalati dal 
P M al suo collega istruttore 
Iha fornita oggi il c o m n d a n 
te del nucleo investigatilo dei 
carabinieri capi tano Russo 

Intel rogato come testimone, 

• Li Penisola Italiana e II ba- I 
I ano del Mediterraneo continua- f 
• no ad essere interessali da una 
i vasta regione di alta pressione 1 
I atmosferica Unica variante ri [ 

spetto ai giorni scorsi, sta nel 
| fatto che le lineo di maltempo I 
I provenienti dall'Atlantico ai por I 

tino gradualmente, durante la 
I loro marcia di spostamento da I 
I Ovest verso Est in direzione I 

dell'arco alpino tanto che In 
I giornale possono interessarla I 
I marginalmenlc con annuvola- I 

menti stratificati e qualche no 
I vitata l 
I Ed ecco le temperature nle 1 

vate alle 14 Bolzano 6 Vc-
I rona 6 Trieste 9 Venezia 6 t 
| Milano 0 Torino 6 Geno I 

va 14 Bologna 4 Fi rome 11 
I Pisa 11 Ancona 8 Perugia 9, I 
| Pescara 11 L Aquila 4 Roma | 

Nord 12 Roma Fiumicino 14 
I Campobasso 8 Dan 13 Napo I 
| l i 15, Potenza 8 S Maria di | 

Leuea 13 Catanzaro 12 Roa 
I glo Calabria 15 Messina T6 | 
| Palermo 14 Catania 15 Al | 

ghero 15 Cagliari 13 

1 u H n a l c e sialo imito s u e 
quanto sibillino ti Si Imnw 
!ondali violili — lui det t i -
per ntenen. Uie altu abbiano 
paiteiipalo comi inundunti 
alla attuazione del piano in 
mmo90 » Poi, dopo unii 01 
chiata distrat ta ai due Mado 
ma ammanet ta l i e Un t J I 
ni (chi copiono offiendosi 
quali capii espiatoli ' ' ) , il ca 
pltano Russo ha aggiun 
to « e i mandanti \i sono 
serviti di gregali, dt vano 
personale, per realizzar*, gì 
attentati u Attentati di cui gì, 
attuali due soli imputali ni n 
sono stati quasi cer tamente 
neanche gli autoii mati t a 
dal momento che almeno ven 
ti persone (alcune dell* q u i i 
assolutamente msospetlabil ) 
sono pronte a g i u i a n cu ave 
re trascorso pomoi i^gio e se 
ra e notte di Capodinno ,n 
sieme al Madonia padre e li 
glio 

Sommiamo oia la deposiz o 
ne del capi tano Russo e quelle 
inquietanti pagine degli a t t i 
processuali m cui il sost i tuto 
procuratore Caco diceva ctua 
ro e tondo che gli attent iti 
sono frutto « di un d segno 
preord nato per scopi chi pm 
r imanendo allo staLo oscuri 
d i m o s t r i n o una pencolo*, ssi 
ma ed e s t i emamente preoccu 
pante commistione tia del n 
quenza politica e ammin is t ra 
zi o r e » 

A lume di logica (e di vo 
ìont ì politicai LI ne quanto 
basta per lavoiare ad anpro 
fondire gli aspett i pm oaiur i 
dell a l ia te a cercale nisom 
m a di dare una risposta agii 
interiogativi chiave del vero 
processo E invece niente 
c e r a da sperare che ti presi 
denle Navarra o il pubblico 
minis tero di udienza Pedone 
o uno solo dei ( pochi i av \u 
cati presenti delle parti civili 
(Comune Regione Ems or 
ganismi puoblicl non singole 
peisone) chiedes.se lumi al ia 
pi tano Russo su questi «fon 
dati mot iv i» per saoeme d 
p m sulla pur e l idente na tu 
ra dei sospetti su cui i caia 
b i m e n e probabi lmente anohe 
U Sid hanno lavoiato 

N ente manco una duman 
da nemmeno una pirola 

S profila o s i si mpit p u 
net to il pericolo — o forse è 
p i o p n o questo | obiettivo 
che il procedimento vada spe 
di to verso una cuncliLsione 
erte sulla sco l ta del pesant 
indizi a carico del due M i d o 
ma un casa loro r « r n una 
•vera Santa Barbara e in pm 
esa t tamente tutt i e identici gli 
ingredienti anche piuttosto 
inusuali adoperat i per conte 
zionare le 4 bombei colpisca 
anche duramente i due precari 
coprendo tu t to 

9- '• P-

Giovane detenuto all'Ucciardone 

DA MESI SOTTO ACCUSA 
S'IMPICCA IN CARCERE 

PALERMO, 14 
Un giovane accusato d) rapina da mesi in atleta di gludliici, 

Giuseppe Lo Forte, di 23 anni, si è impiccato alle sbarre della 
cella dell'Ucclardone coi I lenzuolo 11 giovane aveva probabll 
mente premeditato di uccidersi Infatti si o rifiutalo di uscire In 
cortile per la passeggiata dicendo alla guardia di sentirsi poro 
bene Ha approfittato del rallentamento delta sorvegliatila e ha an 
nodato II lenzuolo alle sbarre passandosi pai il cappio attorno al 
collo 

Uno degli agenti di custodia ha poi notato il corpo d»l Lo Forte 
che penzolava ormai inerte ha tentato invano di intervenire l ì 
medico del carcere ha Infine applicato, ma sema risultato, la m« 
jchera ad ossigeno sul viso del detenuto 

li corpo di Giuseppe Lo Forte dopo essere stato sottopone, «ali 
accertamenti del magistrato nell'obitorio del career*, 4 i t t i * «* 
consegnato al familiari 
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